
Massima	numero	62	del	28	aprile	2015

Istanze	di	parere	per	la	soluzione	delle	controversie	ex	art.	6,	comma	7,	lettera	n)	
del	d.lgs.163/2006	presentate	da	F.lli	Sallei	S.r.l.	–	Lavori	di	prolungamento	
fognatura	nera	in	via	del	Cantone	e	via	Romana	in	loc.	Antraccoli	e	in	via	del	
Calzolaio	loc.	Saltocchio	(Importo	a	base	di	gara	euro	962.446,08)	-	Lavori	di	
prolungamento	fognatura	nera	in	via	dell’Acquarella	in	loc.	S.	Maria	del	Giudice	
e	in	via	Corte	S.	Dorini	in	loc.	Nave	(Importo	a	base	di	gara	euro	833.928,32)	–
Lavori	di	messa	in	sicurezza	degli	impianti	di	acquedotti	ai	sensi	del	d.lgs.
81/2008	e	opere	edili	(Importo	a	base	di	gara	euro	630.000,00)	-	S.A.	Geal	S.p.a.

Riferimenti	normativi:	Art.	232	e	segg.	d.lgs.	163/2006

Parole	chiave:	Settori	speciali	–	legittimità	richiesta	di	requisiti	ulteriori	purchè	non	
sproporzionati	–	certificazione	OHSAS	18001:2007	–	invito	a	ditte	già	affidatarie	di	
precedenti	contratti	–	necessità	di	criteri	oggettivi

Nei	settori	speciali	spetta	alle	stazioni	appaltanti	individuare	e	verificare	i	requisiti	che	devono	possedere	i
candidati	o	i	concorrenti,	tenendo	conto	della	natura	del	contratto	e	in	modo	proporzionato	al	valore	dello
stesso,	fermo	restando	che	detti	requisiti	non	devono	essere	manifestamente	irragionevoli,	irrazionali,
sproporzionati,	illogici	ovvero	lesivi	della	concorrenza.	
Gli	enti	aggiudicatori	che	selezionano	i	candidati	ad	una	procedura	di	appalto	ristretta	o	negoziata	devono	farlo
secondo	regole	e	criteri	oggettivi	da	essi	definiti	che	vanno	resi	disponibili	agli	operatori	economici	interessati.


